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Editoriale

Il Consiglio di Redazione della Revista Scientia Canonica offre
il volume 4, numero 7, riferito al primo semestre 2021, con tre sezioni:
articoli, giurisprudenza del Tribunale della Rota Romana e rassegne.

Nella prima sezione abbiamo tre articoli.  Il primo,  Tipologie
processuali per la nullità matrimoniale: la novità dopo il MIDI, è uno
studio  del  Prof.  João  Pedro  Serra  Mendes  Bizarro,  professore
all'Università  Cattolica  Portoghese  (UCP)  e  membro  del  Consiglio
dell'Istituto  Superiore  di  Diritto  Canonico  di  Lisbona.  Il  saggio
affronta  il  tema  della  riforma  del  diritto  processuale  matrimoniale,
promulgata da Papa Francesco, che ha portato rapidità nei processi e
maggiore semplicità nell'applicazione delle norme.

La volontà di una modifica procedurale per il procedimento di
nullità matrimoniale era stata espressa nello Strumento di Lavoro del
Sinodo Straordinario dei Vescovi del 2014, mentre, nell'agosto dello
stesso anno, il Papa ha nominato una commissione di studio che si
occupasse della problematica.  In realtà,  il  Tribunale ha una serie di
termini fissati dal diritto canonico stesso che devono essere osservati.
Tuttavia,  ci  sono  fattori  che  sono  indipendenti  dalla  volontà  del
giudice, che portano il processo ad essere più lento di quanto dovrebbe
accadere. Ad esempio, in molti luoghi non ci sono persone qualificate
per questo tipo di lavoro o chi lavora nei tribunali svolge altre attività
ecclesiali, il che rende la risoluzione delle cause ancora più lenta per il
gran numero di  pratiche  affidate  a  pochi  professionisti.  Il  bene del
popolo di Dio, che non può prescindere dalla giustizia e dalla verità,
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rivela  la  motivazione  pastorale  della  riforma  e  l'applicabilità  della
suprema norma di diritto, che è il bene delle anime.

Il  secondo  articolo,  L'ecclesiologia  di  Papa  Francesco  in
Evangelii gaudium: un salvataggio della Chiesa come popolo di Dio e
le  sue  implicazioni  sinodali  nell'ordine  canonico,  del  prof.  Alberto
Montealegre  Vieira  Neves,  professore  all'Università  Cattolica  del
Salvador  (Ucsal)  e  presidente  del  Tribunale  Ecclesiastico
Interdiocesano  del  Salvador,  è  una  riflessione,  basata  su  Lumen
Gentium, che pone in relazione la dimensione misterica e istituzionale
dell'ecclesiologia.  L'eguale  dignità  dei  fedeli  battezzati  indica  la
necessità di una Chiesa sinodale e missionaria con risvolti canonici.

Sinodo significa cammino comune (camminare insieme). Papa
Francesco ha dato grande importanza all’argomento nel 2018 con la
celebrazione del suo terzo Sinodo: i giovani, la fede e il discernimento
vocazionale.  Nello  stesso  anno,  la  Commissione  Teologica
Internazionale ha pubblicato il  documento  La sinodalità  nella vita e
nella  missione della  Chiesa.  La  prospettiva  di  Papa  Francesco sulla
sinodalità ha le sue radici nello sviluppo ecclesiale latinoamericano che,
dopo il Vaticano II e a causa dei gravi problemi sociali del continente,
ha promosso il grande lavoro delle conferenze episcopali e del laicato.
L'esperienza di Francesco, come Arcivescovo di Buenos Aires e vicino
alla  realtà  dei  poveri,  ha  aperto  la  strada  alla  comprensione  di  un
apostolato in forma sinodale che includa la comunione del Popolo di
Dio in vista della testimonianza comunitaria della carità.

Il  terzo  articolo  della  sezione,  Una  visione  giuridica  della
norma  missionis  e  dei  tria  munera  Christi  per  la  tutela  del
diritto/dovere dei  fedeli  ai  beni  spirituali  nella  Chiesa,  di  Saint-Luc
Fénélus, dottore in diritto canonico presso l’Istituto Santa Catarina, è
una ricerca sulla Norma Missionis destinata a tutti i battezzati. Il triplice
ufficio di Cristo, Sacerdote, Profeta e Re, protegge e garantisce i diritti
ei  doveri  del  Popolo  di  Dio  in  vista  della  santificazione,
dell'insegnamento e del governo della comunità ecclesiale.
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Ultimamente la Norma Missionis è stata studiata in molti ambiti
del diritto canonico perché i battezzati sono chiamati alla santità (1 Pt
1,15) come vocazione fondamentale. In virtù del sacerdozio comune dei
fedeli,  si può, in unione con Cristo e con la Chiesa, vivere una vita
straordinaria, piena di grazia, soprattutto nelle circostanze più ordinarie.
La base biblica di questa realtà essenziale (ontologica) ed esistenziale di
tutti i credenti battezzati è in 1Pt 2,9: “Voi invece siete stirpe eletta,
sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché
proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre
alla sua luce meravigliosa”. La Norma Missionis è una conseguenza di
questa realtà spirituale e teologica.

La seconda sezione, la giurisprudenza del Tribunale della Rota
Romana, riporta il discorso del Santo Padre,  Un cammino ecclesiale
con le famiglie e per la famiglia, rivolto ai prelati ed agli avvocati del
Tribunale  della  Rota,  pronunciato  tradizionalmente  nel  mese  di
gennaio in occasione dell'apertura dell'Anno Giudiziario. L'enfasi del
discorso è incentrata sulle conseguenze di una cultura materialistica
che sottrae alla famiglia  l'esperienza di Dio dall'esistenza umana. Il
soggettivismo  religioso  e  sociale  procede  congiuntamente  alla
negazione  della  possibilità  di  costituire  famiglie  con  legami
permanenti  e  indissolubili.  Se  rivolgiamo  la  nostra  attenzione  alle
Scritture, questo progetto è nella creazione dell'essere umano, perché
Dio lo ha fatto così, “per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre,
si unirà a sua moglie e sarà uno carne”.

Poi la stessa sezione presenta la sentenza affermativa definitiva
Coram mons. Mauricio Mounier, del 16 ottobre 2020, per grave difetto
di  giudizio,  commentata  dal  Prof.  Vincenzo  Fasano,  avvocato  del
Tribunale della Rota Romana. Accanto al testo latino della sentenza,
presentiamo  la  traduzione  in  portoghese  affinché  le  sentenze  del
Tribunale della Rota Romana siano ampiamente conosciute nei paesi di
lingua portoghese. La traduzione è di Leonardo Rosa Ramos, prof. al
Pontificium  Institutum  Altioris  Latinitatis  e  al  Pontificio  Ateneo
Sant'Anselmo, e segretario alla Pontificia Academia Latinitatis.
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Infine,  Hugo  Cleilton  da  Silva  Cavalcante,  professore  al
Pontificio Istituto Superiore di Diritto Canonico di Rio de Janeiro ed
all'Istituto Superiore di Diritto Canonico di Santa Catarina,  presenta
diverse  Pubblicazioni  di  Diritto  Canonico  in  Brasile  (2018-2020).
Possiamo  vedere  che  la  produzione  canonica  in  Brasile  si  sta
intensificando,  ma  abbiamo  ancora  molto  su  cui  lavorare  per
rispondere ai bisogni della Chiesa e della cultura. 
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